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RIVISTA POLITICA 


Finalmente le incertezze di questi scorsi 
giorni sono cessate; la Gran Brettagna 
avrà il gabinetto che i giornali liberali 
asserivano necessario, avrà un Ministero 
Gladstone. 

S. M. la Regina aveva prima chiamato 


lord Hartiogion ed a lui aveva affidato 
l’incarico. di comporre la nuova ammini- 
strazione. Lo Standard parlando a questo 


proposito scrive che lord Hartiogton era 
la persona più adatta, avendo da qualche 
anno Giadstone abbandonato formalmente 
l'ufficio di capo del partito. Cd nulla 
meno Hartiogton ha creduto di rifiutare 
l’incarico e di additare a S. M. il potente 
statista quale individuo che più di qua- 
lunque altro avrebbe soddisfatto io questi 
momeoti i desideri della nazione, E la re- 
gina Vittoria scrupolosa osservatrice non 
solo delle regole, ma dei riguardi costi- 
tuzionali ha ascoltato il consiglio incari- 
cando Giadstone del nuovo gabinetto. 

Il fortunsto campione della causa libe- 
rale, l’uomo che veramente tutta Ioghil- 
terra coi suoi suffragi aveva desigoato 
come il futuro Premier, si è recato al 
castello di Windsor ed accettò la missione, 

Noi di questo fatto siamo punto dispi: 
centi: anzi salutiamo coo piacere il 
torao di Giadstone al potere, puoto dubi 
tando che divenendo ministro non sappi 
sceverare le sue teorie dalle esagerazioi 
e stravaganze che le avviluppavano e sfi- 
guravano, E non si creda che a questa 
ipotesi noi soli prestiamo fede; il Man- 
della conversando gioroi sono col cori 
spondente della Wiener Allegemeine Zi 
tung, diceva: « Giadstone diventando mi- 
nistro modificherà molte delle cose da lui 
*. poste come assiomi. È un entusiasta, ma 

è un uomo giusto, 


È la stampa aostro-ungarica che deve 
impepsierirsi di uo tale avvenimento, e 
difatti essa continua i commenti sull’ atti- 
tudine del nuovo gabinetto liberale inglese 
in ordipe alla poliuca orieatale. Seoza dab- 
bio è un argomepto della più alta impor- 
tanza per la Monarchia austro upgarica. il 
vento ha spirato assai favorevole per essa 
i dal Congresso di Berlino in poi. Colla sola 
adozione di una politica passiva e ligia 
alle vedute dei gabinetti di Berlino e di 
Londra, essa ha guadagnato assai più che 
non abbia guadagnato la Russia cogli im- 
mensi sacrifici della guerra del 1877-78. 

E la corrente favorevole cresceva in s 
guito all'alleanza colla Germaoia coi si 
trattava di unire per amore © per forza 
la Romania. 

È naturale quindi che i fautori della 
politica del conte Andrassy, vedessero un 
avvenire color di rosa atiraverso la peni- 
sola balcanica fino a raggiungere la mèta 
desiata dei porti dell’ Egeo. 

Oggi questo sogno minaccia di cambiarsi 
in un semplice miraggio. Gli uomici di 
Sato inglesi, che appoggiavano questo mo- 
z; vimento del Germanismo sul Balcano, fa- 
rono improvvisamente balzati dal potere. 
Il cambio è stato così repentino che non 
8' è avuto tempo di prepararcisi, onde si 
gompreade nella stampa di Vienna e di 
«Pesth quella confosione di idee che deriva 

dalla sorpresa di uo avvenimento inatteso. 

Al posto di lord Beaconsfield e del mar- 


chese di Salisbury andranno oggi a sedere 
i Gladstone, gli ‘Hartiogton, 1 Granville, 
quelli stessi uomini che poco prima delle 
elezioni la Nord Deutsche Zeitung non 
riteneva possibili pel momento, e dalla 
cui venuta al potere deduceva conseguenze 
le più pessimiste, 

Di questi uomini quegli che più ridesta 
i timori della stampa austro-uogarica e il 
Gladstone. Non sono tanto le parole recen- 
femente dette da lui agli elettori del Mid- 
Lothian contro la politica ‘austro-uogarica; 
non sono tanto le idee da lui espresse 
sullo Siavismo o sul Germanismo. No; 
quello che pu tutto suscita i tumori dei 
giornali vienuesi è la convinzione che i 
cootiauatori della politica di Palmersion 
€ di Canviog non darenco mai il loro plu- 
cet ad uo programma di monopolizzazio- 
ne della penisola balcanica nell’ esclusivo 
iuteresse di una sola potenza, sia questa 
la Russia, sia questa |’ Austria, per se 0 
per procara della Germaoia. 

L'esecuzione del contratto stipulato te- 
stè a Costaotinopoli tra il Montenegro e 
la Tarchia incontra un grave ostacolo. Se- 
condo quel contratto, le autorità mopte- 
negrine dovevano essere avverlile 24 ore 
prima del ritiro delle truppe ottomane dai 
territorj assegnati al principe Nicola. Ora, 
il comandante ottomano non ha mantenuta 
quella condizione ; di più s'è inteso coi 
capi albanesi per far occupare da loro le 
posizioni sgomberate dai turchi. Così di- 
couo i montenegrini, i quali non possono 
andare al possesso di quel che spetta loro, 
La Porla dichiara d'aver dato istruzioni 
precise e conformi al contratto al comao- 
dante delle sue truppe, cosicchè si deve 
coocladere che questo abbia agito di pro- 
prio capo. Iotanto mootenegrioi e alba- 
Nesi sono schierati gli uni di fronte agli 
altri e uo conflitto sembra imminente. 


INTERESSI COMUNALI 


Un nostro amico ci manda il se- 
guente articolo che pubblichiamo v 
lentieri nell'interesse della verità dei 
fatti e di una proficua discussione. 
Sarebbe per noi superfluo il dichia- 
rare che non abbiamo mai avuto ido- 
latria di persone nò preconcetti par- 
ziali e quindi che tale pubblicazione 


bertà consueta dei nostri giudizi e dei 
nostri atti. Ci piace però di dimostrare 
nella presente circostanza, accettando 


al di sopra di qualunque questione 
la franchezza e la indipendenza, quelle 


di amministrazione, ci hanno procu- 
rato, con nostro rammarico ed ingiu- 
stamente, le proteste più o meno be= 
nigne degli amici, ai quali diciamo 
ancora con tutta schiettezza che cre- 
diamo nostro dovere di riconoscere le 
buone qualità amministrative degli 
avversari ed il bene quando lo fanno, 
colla stessa franchezza con cui cen- 
suriamo, ove ci si offra occasione, gli 
atti dei nostri amici 
Ecco l’ articolo : 


Crediamo che non sia inutile dire qual- 
che cosa intorno alle proposte della Giunta 


ed alle recenti deliberazioni del Consiglio 


è perfettamente consentanea alla li- | 


questo articolo, che poniamo sempre | 


doti appunto che alle volte, in tema | 


n -E-_____reo—— _. 


Comunale che risguardano gl’ impiegati, 
quantunque la discussione non sia ancora 
terminata. 

Già iuformazioni meno che esatte e com- 
menti non conformi al vero che per solito 
susseguono a risoluzioni prese in segreto; 
quella commozione qualunque che è pro- 
gotta da idee di riforma, specialmente se 
queste, oltre a massime amministrative, 
toccano privati interessi; la confusione dei 

iudizi della stampa che è ingenerata dal- 
l'antagonismo delle persone e dalla sma- 
Dia di quelli che in simili circostanze cer- 
cano avidamente un titolo di lode e di 
pubblica benemerenza anche se essi non 
hanvo avuto né iniziativa, né concetti am- 
ministrativi, nè un vero programma di 
giustizia; lutti questi motivi ci persuadono 
della convenienza di dare un cenno degli 
iotendimenti della Giuata 6 della condotta 
del Consiglio. 

La Giuota ha voluto presentare alcune 
proposte che, secondo ia sua esperienza e 
l’esempio di altri Muoicipj, formago un 
complesso razionale ed equo di ammini- 
strazione, e che devono poi giovare in i- 
specie al migliore andamento dei nostri 
servigi comaoali. Essa uoo ha avuto in 
animo di fare dell’ umanitarismo a buon 
mercato, e di favorire gl'impiegati, e fra 
questi, alcuni sì, alcupi altri no. Chi con- 
siderasse a questo modo il lavoro della 
Giunta, ne trascurerebbe lo spirito, e noo 
ne capirebbe il sigaificato. Basta passare 
in rassegoa le varie proposte per desume- 
re il concelto e le viste della Rappresen- 
taoza Municipale. 

Da tre anni, e cioè precisamente nel 
1877 il Consiglio Comunuale portò non 
poche modificazioni alla pianta del perso- 
nale io base ai suggerimenti di una Com- 
missione composta dei signori Consiglieri 
Sani, Righini, Roveroni, a cui si associò 
la Gianta d' allora. 


Noi non staremo qui ad apprezzare od 


a criticare in qualsivoglia maniera quel la- 


voro. Il fatto essenziale ed unico su cui | 


fissiamo la nostra attenzione, si è che la 
Giunta altuale, senza puoto disconoscere 
gli stadi e il buon volere della menzio- 
nata Commissione, ha creduto di trovar 
materia e ragione impellente per chiama- 
re il Consiglio a deliberare su nuovi or- 
dinamenti e sopra idee che nel 1877 non 
vennero prese in considerazione, 

Se la memoria noa ci tradisce, le prio- 
cipali proposte della Giunta sono le se- 
guenti : 


4. Costituire l’alunnato come primo gra- 
dino della scala degli impieghi; nomina 
del Consiglio; numero stabilito; esime; re- 
tribazione di 100 lire anoue per un trien- 
nio; promozione per esame; non verifican- 
dopo il termine del triennio vacanza 
di posto, aumento di stipendio in ragione 
delia metà dell’onorario a0vesso all'impiego 
cui si avrebbe diritto di essere promosso. 
Esclusione assoluta dall’amministrazione co- 
munale di qualanque aspirante o volontario. 

2. Tutte le promozioni, per concorso 
interno fra gl’ impiegati, e per prova di 
titoli e di esame. Riuscendo a vuoto tale 
concorso, fare appello ad aspiranti esterni. 

3. Lieve aumento di stipendio agli im- 
piegati fino ai segretari di 2° classe, ed 
ai salariati. 

4. Soprassoldo del 8 per 0/0 agli im- 
piegati dopo cinque anni di buon servi» 
gio; di uo altro 8 dope il successivo de- 


cepnio, di uo ultimo 5 dopo altri diec! 
aooi, esclusi quegli alti impiegati, segre- 
tario capo, ingegnere capo, ragioniere 
capo, che per la loro posiziore non pos- 
sone pretendere ua miglioramento. Tem- 
peramenti transitori a sollievo di .quegli 
impiegati, che essendo meritevoli, non pos- 
sono avere un avanzamento per ragioni di 
pianta. Le promozioni faono cessare i vao- 
laggi dei soprassoldi. 

3. Promozione di tre impiegati che da 
oltre 18 anni servono lodevolmente con la 
stessa qualifica, e senza alterare la pianta 
attuale. è 

6. Pareggiamento di futti-i capi-divisione 
e di aliri primari impiegati nel grado e 
nello stipendio. 

7. Provvedere stabilmente ai vaoti che 
si sono avverati Della piaota, e ad altri 
servigi che ora sono disimpegnati da im- . 
piegati straordinari, coi buoni elementi 
disponibili e gà provau nei vari rami del- 
\’ amministrazione, 

8. Nomina di tre nuovi impiegati, net- 
l’ Archivio, nella Compotisteria, nell’ Uffi- 
gio Tecnico, giusta le raccomaadazioni e 
i reclami di speciali commissioni , e con- 
formemeote a constatati bisogni. 

9. Soppressione di lavori a titolo straor- 
divario, dovendo gl’impiegati prestarsi per 
tutto quanto richiedono i bisogni ammioi- 
strativi e lo svolgimento del Bilancio. I 
lavori di carattere straordinario saranno 
determinati dalla Giuota. 

10. Ricostituzione dell'ufficio di medico. 
necroscopo, essendo fallito il tentativo di 
affidare la necroscopia ai medici di quar- 
tiere, come altri ideò. 


L'enumerazione che abbiamo fatto di- 
mostra che la Giunta non è stata mossa 
da principj ristretti o da sentimenti par- 
ziali di benevolenza, e che le sue propo 
ste per quanto discutibili, non sono ca- 
pricciose. 

Nelle due sedute che il Consiglio ha 
occupato in questo argomento, la discus: 
gione è stata larga, franca, iosistente; e 
la fermezza Nine inde degli oratori e la 
evidente indecisione del Consiglio (irreso- 
lutezza che è sempre il primo effetto del- 
le innovazioni) attestavano gli ostacoli che 
bisogoava superare per ottenere |’ adesi: 
ne della maggioranza. Fortunatamente do- 
po uno sviluppo amplissimo di osservaz:o. 
ni, in forma di discassione generale, il 
Coasiglio cominciò ad acquistare la per- 
suasione che il progetto della Giuota non 
era poi inopportuao € arrischiato, come 
per solito si teme di fronte alle proposte 
di riforma, la preventiva diffidenza cessò, 
si spianarono le fronti, il rigore della eco» 
nomia e dello stalu quo si veane mil 
gando; si potà dire insomma che la i 
ziativa della Giuota era accolta favorevol- 
meote, e stimata provvida e giusta ne’suoi 
priacipj fondameotali. Il più, il sostanziale 
era fatto: indurre il Coosiglio a compren- 
dere che non si trattava di discutere delle 
utopie o di correre degli azzardi, 0 di spen- 
dere generosamente il pubblico denaro, ma 
di compiere qualche atto utile all’ impie- 
gato ed all'ammioistrazione, di prendere 
deliberazioni liberali e pradeoti, di  col- 
mare delle lacune. 

Approvata la proposta relativa all’alun- 
nato, si passò a discutere l’altra dei so- 
pressoldi, intorno la quale già qualche op- 
positore si era dichiarato eoncorde colla 
Giuota. Si era arrivati, benchè in prio 


pio, ad uno dei puoti precipui della que- 
stione; come abbiamo premesso, |’ aura 
spirava propizia al programma della Giun- 
ta, quaodo il consigliere Sani (lo nomi- 
niamo non per gusto di personalità, ma 
“. solo per indispensabile chiarezza) propone 
che anche i maestri sieno compresi nel 
beneficio, che egli eleva fino al 10 per 
cento per tre quiequenni! Vi fa taluno che, 
avendo ogoi motivo per ritenere il Sani, 
fioo allora silenzioso, ono dei più energici 
oppositori, e considerando |’ allargamento 
improvviso e straordinario porlato nella 
proposta, e l’aggravio ingente che sareb- 
be andato per conseguenza a pesare sulle 
finanze comanali, sospettò che siffatto e= 
mebdamento, partito dal più instancabile 
degli avversari della Giunta, fosse uno stra- 
tagemma per creare difficoltà insormogta- 
bi, procorando in pari tempo sl propo- 
nepte l’elogio di amministratore sollecito 
ed imparziale, o quanto meno, fosse una 
tavola di salvamento per la minacciata po- 
polarità e per le prossime elezioni. 

Comunque, ed anche ammettendo lo zelo 
dlisioteressato ed equaninîe del consigliere 
“Sani per i maestri, la discussione s‘iufer- 
vorò, complicandosi con altre proposte e- 
sfensivé e simultanee dei consiglieri Tur- 
biglio e Bottoni, e con discorsi dei copsi- 
glieri Depestel e Scarabelli in appoggio 
della mozione Sani. 

La Giunta, sorpresa, dovette fare non 
piccolo sforzo per frenare tento impeto, 
© almeno limitare la proposta del beneficio 
al 5 0jo, contrapponendo essa che altri- 
mepti si usciva dai confini del suo piano, 
e si volnerava gravemente il Bilancio, e 
quindi non era pià sua la responsabilità 
© dell'indirizzo che prendeva il Coosiglio, 
ed adducendo altre ragioni conceruenti 
Ja condizione dei maestri, senza però av- 
wérsarli nè disconoscerne le onorate e fe- 
conde fatiche. Fu approvato il 3 0;0, met- 
tendosi d'accordo ua ordine del giorno 
mod.ficato dei consiglieri Turbiglio,. Bot- 
toni, con le obbiez'oni della Giunta, per 
cui si esteodeva il soprassoldu a tutti 
gl’impiegati dell’ammioisirazione , com- 
presi quibdi i maestri e i fuozionari su- 
periori, malgrado ‘la sospensiva del consi- 
gliere Enea Cavalieri : sospensiva ponderata 
€ coscienziosa in sè stessa, ma che ' però 
avrebbe sopratutto soddisfatto quelli che 
aspravano a vedere iociampata e scon- 
volta l’opera della Giunta, e mandato alle 
calende greche i migliorameoti legittimi 
che erauo entrati nelie comuni convinzioni, 

Adesso non dispiaccra si lettori, che fi- 
Dila questa breve esposizione, l: iniratte- 
niamo alquanio sopra un episodio extra- 
consigliare, che però ha la sua impor- 
tanza poichè 1osegna anche una volta come 
si scrive la storia. 

Noi parliamo della corrispondenza da 
< Ferraro, in data 22 Aprile, alla Stella 
d' Italia, che, riferendosi alla proposta 
Sani, contiene dal principio alla five una 
declamazione apologetica ia favore del 
prefato consigliere, che se ooo fosse di 
una lominosa, di uo’ abbagliante chiarezza 
la devozione del corrispondente verso la 
di lui persona, bisogoerebbe prendere per 
una satira spietata. Basterà il dire, che 
dopo aver accennato in modo incompiuto, 
nebuloso ed ostile al progetto della Giunta, 
presentaadolo come una radicale omissio- 
ne piuttostochè come uo progresso; dopo 
aver falto una descrizione poetica della 
eloquenza del signor Sani, parlando di de- 
plorevoli esclusioni, di atti ingiusti,. (pro- 
prio così in carattere grasso) di voce che 
tuona, di fulmine scoppiato a ciel se- 
reno, di aula ammutolita, di parole di 
fuoco, di breccia aperta, sempre a pro- 
posito della facondia, della potenza, del 
successo del cons‘gliere Sani; dopo aver so- 
pranominato due distiati consiglieri l'ar- 
dito e il delicato, conclade col procla- 
mare: signori stipendiati municipali, 
mandate il vostro biglietto da visita al 
° Consigliere Sani che egli se l' ha me- 
ritato. 

Davanti a tale foga di enfasi servile, 
davanti a tale obblio degli impalsi e della 
costanza della Giunta, noi ricordiamo i 
versi romanamente solenni del Carducci 
sul Cesarismo, e saremmo tebtati di fare 
una leggerissima variante che per fortuna 
non altererebbe nò manco il ritmo, so- 
«tituendo 2 Giulio il coguome del consi- 
gliere trionfante: 


- la legione undecima cantava: 
— Trionfo! quattro nivei destrieri, 
Divin Trionfo, al divin Giulio infrena. 
Quattro al Dio Giulio, o Dio Trionfo, infrena, 
Come al buon Fario già, nivei cavalli. 
Leghi al carro d'avorio aurea catena 
L' Egitto e il Ponto e gli Africani e i Galli. 


Ebbene? È seria codesta roba? È così 
che si manteogon fedeli gli elettori? Non 
deve dolersi un consigliere comunale di 
queste odi, e di panerigici siffatti? E la 
libertà, la cara, la bella Dea, non è 
costretta a nascondere il candido volto? 

Mercoledì e Giovedì p. v. il Consiglio 
Mabicipale sarà ricopvocato. Noi ci augu- 
riamo che esso unicamente s' ispiri alla 
pratica, alla giustizia, all’ iateresse del- 
l’amministrazione, e compia |’ opera e- 
nergicamente incominciata 


CIT A 


L’ ESPOSIZIONE DI TORINO 


(Nostra Corrispondenza) 
Torino 28 Aprile. 


Dal Palazzo dell'Esposizione 
dopo il giro inaugurale. 


(B) Benchè noo possa sembrarlo a pri- 
ma vista, pure è ben grave il maodato a 
cui m°acciogo, di trattenervi cioè sulla 
festa artistica che tutta |’ Italia celebra og- 
gi per mezzo de' suoi migliori ingegoi qui 
ro Toriuo raccolti per adornare ed iliu- 
strare con le loro opere la quarta grande 
esposizione artistica nazionale. Dopo |’ e- 
sposizione universale di Parigi, dopo, pos- 
siamo bea dirlo, il verdetto del giurì in- 
teroazionale che ci aveva fatto conoscere 
non esser noi più alia vantata altezza d'un 
giorno, era generalmente sentito il bisogoo 
di rivendicare onorevoimente questa meri- 
tata accusa, ed oggi l’aprirsi delle sale 
artistiche del nuovo palazzo di Pazza 
d'Armi e stato come una sfida che gl' I- 
taliani han voluto proporre, riunendosi e 
presentando al pubblico giudizio opere 
Duove in cui han raccolto tutto il loro 
studio, tutto il loro talento. 

Haono vinto ? C:iò boo lo si può così 
tosto affermare ; ma è ben certo che oggi 
sono apparsi ingegni nuovi alla palestra 
artistica, che ci offrono tutto ad uo trat- 
to opere meravigliose, e coloro, i quali 
già da molto tempo tengono alta la ban- 
diera dell’ arte italiana, han saputo riesplo- 
rare nella miniera del loro talento e n’han 
tratto allo scoperto altri filoni d’ iovidia- 
bili ricchezze. No si potrebbe ora. sotto 
il cumulo deile impressioni provate, nè 
sarebbe cosa per me, tatto enumerare, 
tullo descrivere, tutto por sot’ occhi ; una 
modesta rassegna fatta li per lì, non può 
riescire, che meschioa pittura di tutte le 
bellezze in quesl’ esposizione raccolte, e 
guai a chi s’azzardasse a leggermente 
giudicare opere, che aspettano dagli in- 
telligenti un desiato battesimo o che sono 
la riconferma di graodi speranze già coo- 
cepite 9 che ci danno la riprova della 
perenoe feracità di mente dei graodi mae- 
stri. Dirò solo delle cose meno sfaggevoli 
che m’ hanno oggi impressionato. 

+ 

Il palazzo dell’ Esposizione, (architettura 
del Calderioi di Perugia) non bello, ma 
adatto allo scopo, sorge io quel quartiere 
nuovo di Torino, che chiamano il quartie- 
re dei villini, dove fra le aiuole e i viali 
S' ergono tante graziose casine fatte su 


varì slili, ma aggraziate e simpatiche, do- | 


ve è continua la vista delle Alpi e dove i 
simetrici Torinesi haono cercato di bandi- 
re per una sola e prima volta la linea 
retta, ma non ci sono riesciti. Nella faccia- 
ta dell’ esposizione non v'ha di notevole, 
che una pittura decorativa del Gamba nel- 
la lunetta centrale superiore all’ entrata, 
che è però una bella cosa; rappresenta 
Torino che incorona la pittura, ia scultu- 
ra e l'architettura. Sal piazzale dell’espo- 
sizione han scoperta oggi una statua di 
Minerva su piedestallo con la scritta - Ho- 
nor alit artes - e questa è lavoro del Ve- 
la. Il palazzo poi è distribuito in uo salo- 
ne longitudinale tutto occupato da scalta- 
re ed 10 varie crociere trasversali di cui 
la principale è occupata al centro da una 
vasca dove zampilla un alto getto d’ acqua 


Gazzetta Ferrarese : 


ed ai quattro aogoli stanno qualtro statue 
@ gruppi colossali, di cui il migliore 6 cer- 
tamente quello dell’ lerace, che rappresen» 
ta < I Romani vincitori che scrivono il 
loro nome su uo masso ia un paese con- 
quisiato, » Ai fianchi poi dell’ immenso 
salone della scultura corre da ambo 1 lati 
uoa serie di grandi stanze, illumipate da 
fivesironi e dedicate alla pittura de quadri 
di medie dimensioni. Pei grandi quadri 
sono riservale specialmente due grandi ca- 
mere quadrate, con volte soslenute da co- 
loane € lucernario centrale dove avvi ab- 
boadaaza di luce, ma dove sono d’ incon- 
venien:e i sosiegui nal a proposito scelti, 
che tolgono iu parte ia vista d’ alcune 
delle opere esposte. Le opere d’ architetta- 
ra, che consistono per la maggior parte 
ID disegai, sono poi poste negu spazi do- 
ve uon sarebbe molto favorevole Ja luce 
per 1 quadri. 

la fondo a tutti questi locali s° innalza 
dopo uo coruletto decorato uel mez- 
zo da uo bel chiosco chinese dell'O.uuo, 
la tettoia, posso ben chiamarla così, dedi- 
cata all'arte applicata all’ iodustria. Que- 
sia parte dell’ esposizione è staca aggian- 
ta molto tempo dopo della prima è rac- 
coglie fra le sue mur di tela, tesori 
meravigliosi di cerami di bropzi, di 
nielli, di vetrerie, di |AVOri 1 legoo ed 
io metallo. Chi aoche noD si diletta delle 
classiche arti trova quì di che consolar 
l'occhio dinoanzi ad opere stupende di 
mapifattara italiana, qui poste solo  col- 
l’ intendimento di far vedere quanto valga 
l’arte sana collegata coll’ industria ; ed 10- 
fatti era là, che oggi il profanum vulgus 
si raccoglieva più attonito e meravigliato. 
Figurati poi, caro lettore, in ogoi luogo 
profasione di verdi piante, di comodi. se- 
dili, di geotili luoghi per riposare la stan- 
chezza inevitabile dopo una gita in mezzo 
a lante cose sorprendenti, figurati uoa lu- 
ce eguale e velala che si spande per lut- 
to, le esclamazioni di sorpresa davanti al- 
le statue ed ai quadri, i crocchi di chi 
discute ed ammira, la profusione dei co- 
lerì, lo splendore dei broozi, il mormorio 
della fontane, figarati insomma tutte quel- 
le cose che io non posso che male descri- 
verti ad una ad una ed alla spicciolata e 
che invece tutte fuse, formano nel loro in- 
sieme la cosa più grata, la cosa più io- 
defiaibile e poi pensa se la povera mia 
penoa non ha diritto di fermarsi sco- 
raggiata..... 


* 
x 


Quì nel gabinetto riservato per la stam- 
pa di dove scrivo, è un affinnarsi di 
corrispoadenti, un correre di fattorini del 
telegrafo, un incrociarsi di domande, un 
rumore di penne che scorrono sulla carta, 
che io resto titubante e penso. Ora per 
tutta |’ Italia voia sull’ ali del telegrafo la 
notizia della grande solennità testé com- 
piuta; domagi tutti i giornali avraono una 
descrizione dell'apparato della festa, si 
saprà chi c'era, chi ha parlato, a che 
ora, a che minuto si è alzata la gran 


tenda di vellàto rosso dinnaozi agli occhi | 


stapiti dei mille iovitati ed io dovrei qui 
infilare parole a parole per descrivervi 
una festa officiale, che è. stata falla sullo 
slampo di tutte le altra? Oh! no; cercate 
altrove e troverete dettagliate descrizioni. 
Io amo meglio di dir invece poche cose 
iptoroo a due egregie persone, che a ooi 
premono specialmente, perchè sono in loro 
riposte le nostre speranze, perchè sono 
figli della patria nostra. 
x 
Ue 

Non starebbe a me, che sono amico per 
la pelle del Previati e del Meotessi, a ve- 
Dir qui a tesserne le lodi e non m’az- 
zardo a farlo, perchè la mia parola non 
avrebbe autorità e potrebbe ad alcuni pa- 
rere che la molta arnicizia veoga in me 
a volare le ben modeste cogoizioni. Lascio 

iadi giudici il tempo e le persone oel- 
I° arte provette e dico solo che il Previati 
ha avuto la fortuna di veder posti i suoi 
due quadri nella grao sala quadrata, che 
sta nella parte sud così chiamata, cioè 
a sinistra entrando per la sala dell’ inau- 
gurazione, dove avvi abbondanza di luce, 
ma dove una delle colonne di cai già 
dissi reca uo po” d’ inconveniente inevita- 
bile. la questa sala in cui stanno e <Gli 
ostaggi di Crema » e « Il Duca Valentino 
a Capua » emergono per valore artistico 


ua quadro dell’ Jacovacci di Roma, una 
battaglia del Lemmo e ‘una del Pontremoli, 
uno stupendo « Dopo il tramonto » di Lo- 
iacone, a La femme de Claudie » del Mosso 
e uo quadro del Morgari. Nella bella cor- 
nice del Maldarelli poi è stata posta una 
specie di stoffa bigia a ricoprire uno 
sascio bianco, che quì non inionava più 
abbastauza col resto. La porta decorata 
del Mantessi è stata collocata in uo 
passaggio coperto (‘a sinistra della fontana) 
che serve a collegare le sale della pittura 
col gran salone della scultara; non gode 
di molta abbondaoza di luce, ma vi fa 
eccellente figara ed è l’anico lavoro ( mi 
pare) di questo genere quì esposto. Non 
m'azzardo per ora a dire di più e riservan- 
domi di riportare i giudizi degli altri, do 
fioe per questa volta. 


—— 
Da una cartolina postale. 
Torino 26 ore 5 pom. 


Oggi alle 40 il Re ha inaugarato |’ e- 
sposizione d’ arte aptica, splendidissima 
per arazzi, bronzi, armi, iotarsiature, por- 
cellane, pizzi, medaglie, stipi, vasi... La 
illuminazione del Corso V. E. e della piaz- 
ze Carlo Felice, ordinata dal celebre cav. 
Ottino fu iersera la cosa meglio riuscita 
di tutte le feste ; la stazione tujta a vetri, 
la grao fontana alta 20 metri, il giardico, 
i wiali, ogoi cosa illuminata a bengala, a 
palloncioi a luce elettrica, tulto ciò era 
d'un effetto sorprendente. Stasera gran 
serata di gala al Regio col Barbiere ed 
una cantata del Giacosa « ode all’ arte » 
musicata dal Boito. L’ esposizione di belle 
arti è stata giudicata da tatti gl'intelligeoti 
riuscitissima. Tabacchi, Barzaghi, Vela, Je- 
race, Ferrari... per la scaltara — Da Nittis, 
lodavo, Pasini, Carcano, Morelli, De Chirico, 
Michetti, lacovacci, Dalleani.... per la pit 
tura; mi pare che i comi sian già una 
promessa. I quadri più osservati finora 
sono quelli del Morelli, Michetti, una bat- 
taglia del De-Albertis, De-Niltis, Carcano... 
e, lo dico con compiacenza, il Valentino 
del Previati, Ieri il Re stesso lo. ha coo- 
siderato più a lungo degli altri. In scal- 
tura trioofano Ierace, E Ferrari con un 
« cum Spartaco pugoavit » stupendo ; 
Guarnerio, Ximenes. 

Il lavoro del Mantessi è osservato, ma 
disgraziatameote non è bene in vista per 
uo canapò che gli han messo davanti, 

Il cav. Droghetti dovrebbe interessarse- 
ne. Alla prossima lettera. 5 


ttr—————————————_—— 


Notizie Italiane 


ROMA 25. — Nei circoli Parlamentari 
si dice che le basi dell’ accordo fra i 
capi grappi della Sinistra sarebbero la se- 
guenti: Cairoli avrebbe la presidenza del 
Consiglio senza portafoglio, Depretis gli 
esteri, Nicotera gi’ interni, Coppino l’ istra- 
zione pubblica, Farini ovvero Dezza la 
guerra, Zanardelli (qualora accettasse) la 
grazia © giustizia, Crispi la presidenza del- 
la Camera. _ 

Oggi s' attendevano da Cairoli telegram- 
mi ‘importanti circa alle trattative con 
Farini. 

— La domanda d’ esercizio provvisorio 
che verrà presentata dal Ministero si li- 
miterà ad uD mesa solo. k 

Si assicara che |’ on. Bonelli ministro 
della guerra sia definitivamente dimissio- 
nario. S: parla del gecerale Dezza quale 
suo successore, qualora l' 00. Cairoli non 
riesca a persuadere |’ onorevole Farini. 

Stamane il Papa ricevette il pellegrivag- 
gio francese. Nispondendo al discorso del 
Visconte di Damas, presiJente del pelle- 
grinaggio, egli aliuse alle presenti contro- 
versie della Francia, e disse che la Frao- 
cia attualmente attraversa una seria crisi, 
che per trionfare i cattolici debbono mo- 
strare calma e tolleranza, e che la verità 
si farà certamente strada. 


TORINO — Non è ancora ben certo se 
il Re partirà stanotte alla volta di Roma, 

Ad ogoi modo i ministri Cairoli e Villa 
e la rappresentanza della Camera, attesa 
la gravità della siluazione parlamealare, 
si troveranno alla capitale nella giornata 
di martedì. 


Gazzetta Ferrarese 


Ti a dA 


SSRRARERI: 


La Regina verrà a Torino col Re e col 
Principioo di Napoli nella seconda quindi- 
cina di maggio. o È x 

Dopo ua soggiorao di una decina di 
giorni pela nostra città, la Regina andrà 
direttamente a Monza. 

— Nol pomeriggio di ieri ebbe luogo îl 
Corso di gala nel viale dell’ antica Piazza 
d' Armi, Vi presero parte il Re, i Princi- 
pi © tutte le rappresentanza ufficiali. 

Il Corso è riuscito splendidissimo per 
la qualità © quantità degli equipaggi. 

— Al pranzo dato ieri sera dal prefet- 
to, seoatore Casalis, alle rappresentanze 
dei due rami del Parlamepto, presero par- 


te, oltre gli uffici di Presidenza delle due | 


Camere, i ministri Cairoli e Villa, tutte le 
autorità civili e militari, il rettore del- 
I’ Università e i digoitari di Corle. 

AI levar delle mense il Prefito propioò 
alla salute del Re. 

— L'illuminazione nel Corso Vittorio E- 
manuele e io Piazza Carlo Felice è riuscita 
ieri sera vaga e splendidissima. 

Il giardino della stazione presentava un 
magico effetto. 


LIVORNO — Leggiamo nella Gazz. Li- 
vornese: 

« Ieri riparliva alla volta di Roma il 
commendatore Astengo, venuto io Livorno, 
per ordine del ministro dell’ Interno come 
già anounziamo. » 

E dell’ assassino che se ne sa? 


Notizie Estere 


FRANCIA — Godelle intende riuoire i 
suoi elettori per dar loro spiegazioni sulla 
condotta che gli attirò la punizione. 

Gambetta si trova io imbarazzo perchè, 
secondo il regolamento, deve egser affissa 
la puoizione infl.tta a Godelle colla rela» 
fiva motivazione. Ed egli non vorrebbe 
stampare sull’ affisso |’ espressione che e- 
gli, sebbene senza alcun fondamento, di- 
chiarò ingiuriosa per il signor Jules Grévy. 

AUST. UNGH. — L’ /ndipendente di 
Trieste annuncia vo DUOVO sequestro per 
avere riprodotto il resoconto della Camera 
italiana sull'interpellanza Cavalotti. Ciò che 
è notevole si è che quel resoconto com- 
pariva tradotto nella Triester Zeitung, 
la quale non venne per nulla molestata 
dalla Questora. 


———r ro 
Cronaca e fatti diversi 


Consiglio provinciale. — 
Nella seduta di ierì, il Consiglio nominava 
Economo del Manicomio provinciale il si- 
goor Filippo Malusardì. 

A membri delle tre commissioni cir- 
condariali per l» fabbricazione deli’ alcool, 
venivano nominati i Consiglieri Piccoli 
prof. Luigi per Ferrara, dolt. Falzoni Ana- 
cleto per Ceoto, Bonnet Gioachino per Co- 
macchio. 


N Consiglio Comunale è 
convocato pei giorni di Mercoledì e Gio- 
vedì 28 e 29 andante mese ad un'ora po- 
meridiana per continuare la. discussione 
‘Sulla « Relazione e proposte della Giunta 
in ordine alla pianta del personale ammi- 
mistrativo e sulle domande di vari Impie- 
gati Comunali », non che per deliberare 
Sugli aliri oggetti indicati nell’ordive del 
giorno trasmesso colla Circolare del 17 
corrente. 


Peel allevatori di caval. 
Ri. — Una commissione incaricata dal Go- 
verno per acquistare cavalli da tiro del- 
l'età di 4 ad 8 anoi, della statara non 
inferiore a m. 1. 54 si fermerà in Ferra» 
ra presso il Quartiere San Guglielmo dal- 
.le ore 9 ant. alle 3 pom. da oggi a tulto 
il 3 Maggio prossimo. È 

— Un'altra Commissione nei giorni 1 
2 del mese di Maggio dalle ore 7 ant. al- 
le 4 pom, nella stessa caserma procederà 
ali’ acquisto di tutti quei Paledri maschi e 
femmine si stalloni che bradi dell’ età 
d'anni 3 compiti a 4 non compiti e. del- 
l'altezza non inferiore di m. 1,46, i quali 
presentino l'altitadina al servizio da sella 
esclusi però quelli di-mantello grigio chia- 
ro o pezzali. 


All’ Esposizione torinese. 
— Ii cav. Augusto Droghetti si è ‘recato 
a Torino sino dalla vigilia dell’ inaugora- 
zione quale rappresentante della provincia 
@ della Società B. Tisi da Garofalo. 


HI foglio degli annunzi le- 
quali del 23 Aprile conteneva : 

— Seconde inserzioni di atti già pub- 
blicati. 

— L' Esattoria Comunale di Copparo fa 
noto che io qyella Pretura avrà luogo il 


19 Maggio la vendita coatta dei seguenti | 


immobili: 

1. Utile dominio e migliorameato di 
terreno intestato a Giacomelli Pietro fu 
Michele, 

2. Simile di terreno denominato Bucche 
intestato a Sigozzi Giuseppe. 

3. Terreno denominato S. Maria intestato 
a Pavani Giovanni. 

4. Casa marcata col N. 33 
Poletti Luigi. 

3. Terreno denominato Golena intestato 
a Viscardi fratelli e sorelle q.m Giuseppe. 

6. Terreno denominato Ca della Malaio 
iotestato a Maguanini Giovanni. 

— L' Esattoria Cousorziale di Cento in- 
detta per il 13 Maggio esperimento d’ asta 
per vendita coatta dei seguenti immobili: 

Terreno sito ip Corpo Reno; altro ter- 
reno sito come sopra e con Casa Colonica, 
di ragione Ficatelli dott. Francesco fu 
Stefano. È 

— Avviso del Municipio di Ferrara (già 
da noi riassuoto) per costruzioni nel Ci- 
mitero Comunale. 

— Il Tribunale di Commercio ha di- 
‘chiarato aperto »1 fallimeoto di’ Ferrari 
Alessaadro salsamentario, nominando giu- 


intestato a 


| dice Commissario il sig. Andrea Bonooi e 


Sindaco provvisorio il sig. Giovanni Friz- 
zoni rappresentante la Dilta Mozzi e Coîhp. 


En questura : — Arresto di un 
Fadividuo vagabondo e pregiudicato per 
‘arti. 

— Sequestro di un cavallo trovato dalle 
Guardie di P. S. abbandonato fuori Porta 
Po, che ritiensi essere di furtiva prove- 
pienza. 

— La scorsa notte sconosciuti ladri ten- 
tarono eotrare nella bottega del fruttaiolo 
Lombardi in corso Porta Po, con falsa 
chiave rottasi nella toppa. 


Hi commercio girovago. — 
Parecchi negoziaoli d’ Ialia hanoo fatto re- 
clami al Mioistero coniro l'esercizio del com- 
mercio girovago. 

La Camera di commercio di Milano ha 
fatto, di questi reclami, argomento di una 
sua nota al Ministero. 

Ora sappiamo che questo ha già prepa- 
rato un progetto di legge in proposito, 
che sarà sottoposto alle deliberazioni del 
Parlamento. 


La Bartolucci a Buda- 
West. — La nostra brava concittadina 
sigoorina Bartolucci, dopo il bellissimo 
successo avuto con la Favorita al Teatro 
Reale di Bada-Pest, ha ottenuto ua deciso 
trionfo Ja sera del 20 con la parle di 
Azacena. Gli applausi non fiaivano più, 
specialmente dopo la scena finale del 3° atto. 

Oitre le congratulazioni dell’ lotendente 
e di altri autorevoli signori ebbe quelle 
dell’ egregio generale Tièrr che volle es- 
serle preseotalo, Infine dello spettacolo le 
fa preseotato un ricco bouquet tra entu- 
siastici applausi. 


Teatro Tosi Borghi. — La 
drammatica compagnia Checchi-Raspantini 
rappresepia : Spensieratezza e buon cuo- 
re commedia di L. Ballotti Bon sarà pre- 
ceduta dal proverbio Un bacio dato non 
é maî perduto. 

— Ieri sera alla replica della Signora 
dalle Camelie, il gantile sesso era’ bene 
rappresentato, ma non si può dire così 
dell’ altro. 

La commedia venne accolta con calorose 
dimostrazioni, in mezzo ad uo crescendo 
di commozione eccezionale. 

La signora T. Boetti Valwassura fu inar- 
rivabile pel riprodurre coo verità., con 
passione, gli affetti differenti che mano 
mano destavansi nel petto della . Marghe- 
rita Gauthier. L'altimo atto fa straziante, 
sicchè più d'una ravida gota la-si vide 
soloaia de aca:perenne lagrima. 


Alla signora Boetti immancabilmente le 
si schioderà un brillante avvenire. 

Ebbimo a constatare una esecuzione più 
accurata per parte degli altri artisti, ed 
il Paladin uscendo dalla sua abituale fred- 
dezza, ebbe momenli molto felici. Ua e 
gio particolare lo si deve pure alla sig.* 
Boofiglioli cosciepziosa interprete della par- 
te della Duvernois. 

Domani a beneficio della egregia artista 
sig.* T. Betti Valvassura ; si. rappresenta 
Adriana Lecouvreur ; indi il monologo 
di Romualdo Ghirlanda. 

Non dubitiamo che 11 nostro pubblico 
vorrà dare uo’ ulteriore dimostrazione di 
stima e di ammirazione, intervenendo nu- 
merosissimo alla serata d'onore di quella 
distinta artista. 

Uno pei GeWiNI 


Prestito Madrid. — Ricevia- 
mo e pubblichiamo : 

Chi possagga obbligazioni dsl Prestito 
Nadrid 1868, (sulle quali ds 9 anni sono 
sospesi 1 pagamenti degl’ interessi, ed in- 
terrotte le Éstrazion:), e voglia disfarsene, 
è pregato rivolgersi al sig. Giuseppe Piz: 
zamiglio, Bologoa, Via Pelacani, 23. 


Osservazioni Meteorologiche 
23 Aprile 
Bar.° ridato a 0° AIA 
Alt. med, mm. 758,87] 'emp'min* 13.0 6 € 
Al liv. del maro 760.87 » mass.* 24. 5» 
Umidità media:54”. 6 » media 18.6 » 
Venti dom. SO 
Stato del Cielo : 
Nuvolo — Sereno 
26 Aprile 
Bar.° ridotto a 0° [Femp mi» 418,50 
Alt med. mm. 754, 50| » mass* 22, 1» 
Al liv. del mare 756,50) » media 18,0 » 
Umidità media: 58°, 4|Ven. dom. Vario 
Stato del cielo : 
Quasi Sereno 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
27 Aprile — ora 12 min. 0 sec. 49 
>» è» Temp. mioima 13.°7 C, 
REGIO LOTTO 
Estrazioni del 24 Aprile 1830 


19 21 30 57 23 
84 3 38 3I 67 
3 12 75 49 66 
63 39 62 32 76 
PALERMO... 15 82 6 2 5 
ROMA... .. 74 43 34 81 58 
TORINO ... 44 47 27 84 46 
VENEZIA . .. 36 86 11 35 4 


_—r————— 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


A termini di legge. 
Ferrara 26 Aprile 1880. 


Mi vedo oella necessità di replicare al- 
l’ articolino inserito sulla Gazzetta in se- 
guito alla pubblicasione del mabifesto affis- 
so alle cantonate e da me firmato, col 
quale il pubblico veniva avvertito della de- 
liberazione presa dalla Deputazione  Uni- 
versitaria per la chiusura della Clinica 
Veterinaria nel giorno 30 del corrente 
mese. 

Quapto dissi in quell’ avviso è confor- 
mea verità; e non ho fatto sospetti, uè 
gratuite insinuazioni a carico di chiches- 
sia, quando affermai che parto del sussidio 
delle L. 14000 assegnate dal Consiglio 
Provinciale esclusivamente per la scuola e 
Clioica Veterinaria veoiva risparmiato a 
favore di altre branche d'insegoamento 
universitario. I membri della Deputazione 


| mon debbono sentirsi offesi per. avere 10 


accennato allo storno da essi fallo inno- 
ceotemente di parte del sussidio sopra in- 
dicato, mentre aveva aggiuato che la som- 
ma risparmiata andava ad erogarsi in al- 
tre branche d’ insegoamento. 

lovece di piatire inatilmente, mi si do- 
veva dire che l’intero sussidio provinciale 
venne di già esaurito, oppure che l’ avan» 
zo sarà restituito all’ amministrazione Pro- 
vinciale. lo questo caso soltanto si eviterà 
che la mia locuzione non veoga beni 
gnamente interpretata a. carico dalla De- 
putazione Universitaria. 

Prof. Ercole Ferriani 


Il Dottor Dempster Dentista Inglese 


che da giorni trovasi in Ferrara al- 
1’ Albergo Stella d’ Oro si pregia far 
noto al pubblico che stante il molto 
lavoro si fermerà ancora qualche 
giorno a comodo di quelli che vo- 
lessero approfittare dell’ opera sua. 

Il Dottor Dempster eseguisce 0- 
perazioni su denti Cariati e mette 
denti artificiali sugli ultimi sistemi 
Americani e Inglesi. 

Prezzi modici. 


Otcasione favorevole per le Siguore 


Adele Nouvelle, che le dame 
eleganti conoscono da tempo, è arrivata 
io Ferrara all’ Albergo Europa con ue 
ricco deposito di mode e novità. 

Essa si fa però un dovere di avvisare 
la numerosa sua clieniela, che pei molti 
urgenti lavori da uliimare in Torino, spe- 
cialmente nella occasione della esposizione, 
non può trattenersi che pochi giorni. 
Laonde prega le signore di ovorarla di 
loro visita certa che nel grande assorti 
meoto di novità io cappelli, costomi, pa» 
stri, fiori ecc. ecc, troveranno di che sod» 
disfare 1 loro ottimi gusti e di fare com- 
pre a prezzi veramente eccezionali. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Stocolma 2%. — La Vega scortata da 
200 battelli a vapore giunse iersera. Le rive 
della città erano illuminate. I membri della 
spedizione sono stati accolti con entusiasme 

Monaco (Ducato) 23. — Îersera è av 
venuta ua esplosione nel gran salone del 


casino, prodotta da una cartuccia di dinamite ‘ - -* 


che era stata posta sotto l’orolog o da mal- 
fattori. Lo scoppio ha recalo molti dsnpi. 
Parecchio persone sono rimaste ferite leg- 
germente. li furto sembra il movente del 
delitto, ma grazie lo zelo degli impiegati 
nessun furto e stato commesso. 

Londra 26. — Composizione definitiva 
del gabinetto, Giadstone primo ministro 
e ministro delle finanze, Granville esteri, - 
Hartiogtoo Indie, Childers guerra, Northe 
broock marina, Forster Irlanda, e Solbor- 
ne gran cancelliere. 

Si attendono le seguenti nomine: Argill 
presidente del Consiglio privato, Roseberry 
custode del sigilto privato, Stansfieid pre»; 
sidente del comitato del governo locale, ‘ 
Harcourt segretario interno Bght cancel 
liere del ducato di Lencastere. 

Gli ex ministri consegnersono il s‘gillo: 
alla regioa oggi a mezzodì. I nuovi lo ri- 
ceveranno subito dopo. 

Il principe di Galles visitò ieri Gladstone. 

Stocolma 23. — leri il re visitò la 
Vega e distribuì le medaglie a tutto |’ e- 
qu'paggio. Alla sesa vi fu un banchetto al 
castello reale in onore di tutti i membri 
della spedizione. Il re pronunziò un di- 
scorso lodando altamente gli eroi svedesi 
che ruppero la catena g]sciale. Li ringra- 
z:ò in suo nome ed in nome del popolo 
svedese. 

Torino 26. — Stamane il re accompa- 
goato dalla duchessa, dai principi, dai mi- 
nistri, dalle presidenze del Parlamento, - 
dalle autorità mupicipali, governative @ ‘ 
commissioni, ha inaugurato |’ esposizione 
dell’ arte antica. Una grande folla attende» 
va S. M. al palazzo delle Belle Arti, ac- 
clamante. 

ll re si trattenne un’ ora e mezza visi. 
tando la mostra inleressantissima. Oggi vi 
è pranzo di corle; quiodi la serata di ga» 
la al teatro Regio. 


Roma 23. — Camera DEI DEPUTATI 

Cominciò la discussione del progetto di: 
legge per spese straordinarie militari, Pres 
sero la parola gli on. Tenani, Gandolfi, 
Romeo e Maiocchi. 

Gli on. Sait-Bon e Brin parlarono della: 
difesa del paese dal punto di vista marit 
timo — sostenendo |’ utilità delle grand! 
navi, e dicendo che |’ attuale indirizzo dek 
l’ammioistrazione marittima si scosta dal 
piano organico stabilito per legge. 

Lon. mipistro. della marina respiosa 
l’agcusa. d’.essarsiscostato dal piano or 
ganico — ma espresse l' opinione che, ols 


Gaz 


etta Ferrarese " 


Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


potenza, aoche il numero delle na- 
vi sia per uno Stato un elemento di forza. 

L'onorevole d'Amico si associò alle 
ddee dell’ onorevole. miaistro : dichiarò che 
approvava il sistema di costruzione fino- 
ta segulto, ma disse che la Camera non 
doveva erigersi in comitato tecnico — e 
che conveniva lasciare al ministro |’ ioca- 
rico di discutere cogli uomini tecoici le 
gue idee — e vedere se non sia il caso 
di costruira navi che importino minor tem- 
po per costruirle e minori sacrificii finan- 
Ziarii. 

L° onorevole Maldini parlò nello stesso 
senso dell’ puorgtele D'Amico — e ripre- 
sero la parola par fatto personale gli ono. 
Fran fa Sese | (ff Risalente Venti 

L'oo. Nicotera presentò ua ordine del i Alloggi piccoli © grandi, 
giorno nel quale è detto che la Camera | h s 
Fitiene che il ministero affretterà il com- | [| Scuole, Uffici, Chiese, Teatri, Collegi, ecc. 
pimento della navi in costrazione — e che, coi 


Rispose l’on. ininistro deli’interoo, il 
quale — dopo aver espressa la speranza 
che non si avvereranno le previsioni del- 
l'on. Crispi — disse che il governo avreb- 
be sollecitato io ogai modo il compimeo- 
to delle opere di fortificazione. 

Prese la parola anche l'on. Magliaci 
per rispondere all’ on. Perazzi che aveva 
portata la questione sul terreno fioaaziario 

Cominciò a rispondere alle osservazioni 
dei precedenti oratori l'on. Bartolà Vale 
relatore delia Comm'ssione; continuerà il 
suo discorso cella seduta di lunedì. 


prima d’impegnarsi io altre spese per le CALORIFERI | 
gostrazioni avvenire, presenterà i progetti 
al Parlamento confortali dai pareri dei coo- IGIENICI PRIVILEGIATI 


DELLA DITTA 


G, B, PORTA c. C, 


cont. G B, MONTI 6 DUCA LITTA | 
Specialità di ESSICATOJ 
per ogni sorta di industrie 


Home 2 — Cassia Deore CUCINE ECONOMICHE . 


Contiouò oggi alla Camera la discassio- perfezionate, grandi € piccole, 
ne del progetto di legge per spese  stra- _ ta 3° 
ordinario motitari, e paidero la parola molti Torino, via Madama Cristina, 
oratori, 27 casa propria. 

L'on. Crispi parlò della necessità degli 
armamenti io previsione di complicazioni 
ioteroazionali — e in unione all’ on. Ni 
cotera preseotò una proposta per sutoriz- 
»°. zare il governo a va'ersi di mezzi di te- 
fg -.soreria per compiere entre il 1883 alcu- 
Be opere di fortificazioni. 


sigii tecnici, > 
L'onorevole ministro della marina di- 
ch'arò di accettara quest” ordine del gior- 
vo, che fu approvato dalla Camera. 
L’ onorevole De Sanctis preseatò un pro- 
geito di legge sugli insegnamenti degli 
istituti soperiori. 


Rappres. in FERRARA o PROV.® 


CAVALIERI ing. PAOLO 
DEPOSITO MACCHINE |) 
\ acne ED sotsraiAu_/ 


Se volete una vincita certa al LO T'TO, alla prima o 
seconda estrazione, con soli TRE NUMERI, comprate i seguenti opu- 
scoli, che sono a buon titolo PREZIOSI, per le vincite numerose che 
danno. 


— Giuoco meraviglioso in soli Tre numeri — Prezzo L. 3. 50 

— Ambo continuate con pochissima spesa — >» » 3. 00 

— Giuoco del Terno , scientifico-cabalistico — » » 3. 50 
— Comprando tntti e tre — Prezzo L. 7. 50 


Rivolgersi con vaglia o biglietti banca raccomandati — Alla Di- | 
rezione del Gabinetto Librario — Via Bertholle', 6, TORINO. 


SI REGALANO 


1000 LIRE 


A chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba, migliore di quella 
“dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle: 

brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia 

evoli, e morbidi, come prima dell’ operazione. La medesima tintura ha il pregio pure 
i Golorice in gradazioni diverse: 6; ; 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le richieste e la vendita 
Spperano ogui aspeltativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico napoletano 
si fanno gli esperimenti gratis. ve: 
—__Sola ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei FRATELLI 
BEMPT, profumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e B4 solto il Pa- 
dazzo Calabritto (Piazza dei Martiri). 


Deposito in FERRARA presso LUIGI BORZANI Parrucchiere 
dei Teatri. 


| Costruzione e Collocazione 


| = PARAFULMINI 


per Palazzi , Chiese, Magazzini, Case, Torri 
3 e Stabilimenti industriali 


OFFICINA FRANCHINI 


BOLOGNA — Via F'usari N. 11. — BOLOGNA 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I° Agence Principale de Pubblici te 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci, 139 e 140 Fletè, 


TINTURA VEGETALE PERFEZIONATA (onpo- 
sta da GHINO BENIGNI — In poche applicazioni rende ai capelli il loro colore oatu- 
rale dal castagoo al nero, senza macchiare nè sporcare la pelle né la_ biancheria, 
Non fa bisogno digrassare ne lavare i capelli. — Lire 3. 50 la bottiglia. 


Gran successo! AMIDO INGLESE SPECIALE — 
Fabbricato dalla rinomata casa GILL et TUCHER di Londra, per dare uo’ iccido. 
brillaote alia biancheria senza alternarne il tessuto. (La suddetta Casa è rappreseotata: 
per tutta l’Italia da Ghioo Bsnigni) — Cent. 90 la scatola. * 


TINTURA VEGETALE ISTANTANEA composta da. 
GHINO BENIGNI — La migliore di qualoaque altra che trovasi in commercio — Re- 
Stituisce istantaneamente ai Capelli e Barba il primitivo colore natorale. Maatieoe il 
colore più di 18 gioroi. — Lire 8 la Bottiglia con Istruzione. 


DIECI ANNI DI COSTANTE SUCCESSO! — Tin. 
tura vegetale — Ristoratrice dei Capelli — Composta da GHINO BEMIGNI — 
Questa tintura ormai conosciuta serve mirabilmente a ripristinare nei capelli il 


| loro colore naturale, ripetendo tre volte soltanto la bagoatara. Il colore in tal modo 


ripristinato si estende anche ai bulbi capillari e quiadi i peli crescono col rispettivo 
colore, noo più biaochi come avviene colle altre tioture. Non macchia la pelle nè la. 
biancheria e non fa bisogno sgrassare i capelli nà lavargli dopo I° applicazione, Toglie 
dalla testa forfora, pellicole ecc., e impedisse la cadata dei capelli. 

Facendo uso della TINTURA VEGETALE una volta 0 dae la settimana si conserva. 
costantemente il colore riacquistato. — Lire 2 la Bottiglia. 


LA CADUTA DEI CAPELLI 

si arresta colla Pomata etrusca a base vegetale preparata secondo la 
formola del celebre dott. Steege da Ghino B»nigoi. Garaatita per far  rispuotare i ca. 
pelli sulle teste calve ove il bulbo non sia del tutto scomparso. Arresta la cadata dei 
capelli da qualunque causa provenga. Facendo uso di questa pomata, si mantiene co- 
staglemente ai capelli il loro colore naturale, 

Deposito în tutte le citta d' Italia, io Venezia unico deposito all' Emporio dî 
Specialità, Poote Baretteri, 721. 

. Lire 8 il vaso con istruzione. 


CERTIFICATI 
lo omeggio alla verità, io sottscritto dichiaro, che facendo uso da qualche tempo 
della Pomata Etrusca a base Vegetale, preparata da Ghino Baoigni, ns ho risentito un 
gran giovamento, avendomi arrestato la caduta dei capelli e dato Forza al bulbo capillare. 
L'vorno 29 settembre 1879. ro Contessinîi. 
Preg. sig. Ghino Bsnigni — Livorno. 
Da circa un anno fo uso della Pomata vegeta!e ad uso etrusco, da lei preparata, 
8 con tutta sincerità le dico, che dopo pochi giorni mi arrestò la caduta dei capelli, 
rinforzandomi, è poco a poco, il bulbo capillare in todo di vedermi oggi accresciuta 


la mia capigliatura, facendomi inoltre, ritoroare del suo colore naturale quei pochi 
bianchi che vi erano. 


Firenze 2 ottobre 1879. Sua Anna Corsi. 

1 sottoscritti Paolo Bertelli e Aotooio Rameoghi spontaneamente ringraziano la $. V. 
per l’effetto ottenuto coll’ uso della sua pomata etrusca a base vegetale e cootro le- 
calvizie, pérchè malgrado le varie tante cure fatte a tal uopo avrebbero inevitabilmente 
perdato i loro capelli, se non avessero ricorso al suo ritrovato, 


Il presente Certificato con tutta coscienza gli rilasciamo con preghiera da darne 
la maggior pubblicità, 


Bassa (Empoli) 20 dicembre 1879. 
Paolo Bertelli e Ramenghî Antonio. 
Al sig. Ghino Benigai, profumiere in Livorno. 


Il sottoscritto, testimone oculare della cura fatta dai signori Paolo Bertelli e An- 


tonio Ramenghi colla Pomata Etrusca del signor G. Benigni. Certifica essere la para 
verità quanto i suddetti hanno sopra espresso. 


Bassa (Empoli), 20 dicembre 1879, Alfonse Giannini. 


Le suddette specialità si veadono nella Farmacia Bravi condotta da ZENI NICOLÒ: 
— Via Corso Porta Po N. 33 — FERRARA. 


FIANO e IESI 


NEGOZIANTI DI LEGNAMI E MATERIALI DA COSTRUZIONI 
IN FERRARA 


hanno assunto la rappresentanza pei Cementi e Calci [drauliche 
DELLA DITTA CARLO R PR.'" PROENTI PU ANTONIO DI ALZANO MAGGIORE (OrUViia di Bergamo) 
cioè: Cemento idraulico a rapida presa qualità superiore 
idem a rapida presa 5 
idem a lenta presa 
Calce idraulica di 1.° qualità 
5 a prezzi limitatissimi 

1 suddetti FIANO e IESI accettano qualsiasi commissione eseguendo 
prontissime le consegne in città e provincia. 

E si pregiano pure avvertire che tengono nei loro depositi grande assor - 
timento di legnami di Abete, Larice, travature rotonde e squadrate di ogni 
dimensione, tavole, tavoloni e quarti di pioppo, noce, olmo, rovere ecc 

Chioderie, Calce, Gesso, Arelle, o Canniccio, di varie grandezze, Tegoli, 
Quadri sagramati e grezzi. 

Come pure Zolfo polverizzato per le viti 1.2 qualità di Romagna. 

a prezzi convenientissimi 
In CittA 


Fuori Porta ROMANA. 
Via Mazzini, già Sabbioni, N. 107 (Borgo S. Giorgio) 


